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			Prefazione

			È un gran privilegio poter raccomandare questo libro al pubblico. Il fatto che in questo secolo la figura di George Whitefield sia stata tanto trascurata è molto triste, soprattutto se si considera l’attenzione rivolta al suo contemporaneo John Wesley. Tuttavia, due secoli or sono la situazione era ben diversa! 

			Di tutti gli uomini che nel XVIII secolo Dio ha suscitato per realizzare il meraviglioso Risveglio Evangelico, George Withefield è certamente la figura più considerevole. Whitefield è annoverato tra quei pochi uomini la cui predicazione può essere detta, a ragione, “apostolica”. L’intero corso della sua vita è un fenomeno grandioso! La sua enorme attività in Inghilterra ed in America può essere spiegata solo facendo riferimento all’influenza ed alla potenza dello Spirito Santo. È bene tenere a mente che Whitefield non è stato solo il più grande predicatore del XVIII secolo, ma anche uno tra i più consacrati a Dio. Sicuramente egli era il più umile ed il più amabile tra i protagonisti di questo periodo di grande risveglio. Il famoso saggio di J. C. Ryle[1] è certamente la migliore biografia breve che sia mai stata scritta.

			Oltre alla meditazione della Bibbia, cosa può essere più utile se non conoscere la vita di un uomo di questa levatura e leggere alcuni dei suoi sermoni? Mentre leggiamo la storia di quest’uomo reso potente dallo Spirito Santo e le verità che egli predicò, voglia Dio che nei nostri cuori sorga il desiderio e la preghiera per un risveglio ai nostri giorni come quello che il Signore, nella sua grazia sovrana, mandò due secoli or sono.

			D. Martyn Lloyd Jones

			NOTE

			
				
					[1] John Charles Ryle (1816-1900) è stato educato al College di Eton ed all’Università di Oxford. Era figlio di un ricco banchiere ed intraprese la carriera legale con l’intento di diventare membro della Camera dei Comuni al Parlamento. Tuttavia, nel 1838, quando era giunto all’ultimo anno dei suoi studi ad Oxford, Ryle nacque di nuovo e nel 1841 cominciò l’esercizio del ministero cristiano nella chiesa Anglicana. Come il suo contemporaneo Charles H. Spurgeon, Ryle amava e seguiva l’esempio di fede dei Riformatori e dei Puritani. I suoi scritti esercitarono un’influenza positiva già durante la seconda metà del secolo scorso ed ancora oggi sono molto apprezzati in tutto il mondo (N.d.E.).

				

			

		

	


	
		
			La vita di George Whitefield

			Chi furono gli uomini usati da Dio per promuovere il risveglio religioso nell’Inghilterra del XVIII secolo? Come si chiamavano? Dove nacquero? Dove e come furono formati? Quali furono i fatti salienti delle loro vite? Cosa compirono di tanto importante perché oggi noi li ricordiamo e li onoriamo? Questi sono gli interrogativi cui vorrei rispondere in questo libro[1].

			Sono profondamente dispiaciuto per coloro che non sono interessati a queste domande. Secondo il mio parere, invece, la vita di coloro che Dio usa come strumenti per compiere la sua opera dovrebbe essere studiata con grande attenzione. Colui che non si interessa ai corni squillanti che fecero crollare le mura di Gerico, che non considera il piolo e il martello usati per uccidere Sisera, che non presta attenzione alle fiaccole, alle brocche ed alle trombe di Gedeone e che non si cura affatto della fionda di Davide, è senz’altro un credente freddo e superficiale. Spero che tutti coloro che leggeranno queste pagine siano seriamente interessati ai predicatori che Dio ha potentemente usato nel XVIII secolo.

			Vorrei parlare innanzi tutto di George Whitefield. Anche se dal punto di vista cronologico Whitefield non è il primo, non ho alcuna esitazione a considerarlo il primo per importanza. Tra tutti gli uomini che Dio ha usato un secolo or sono per promuovere il grande risveglio evangelico, nessuno si è reso conto prima di Whitefield di quali fossero le necessità spirituali più urgenti e nessuno, come lui, è stato così coraggioso nell’aggredire il regno delle tenebre. Sono convinto che se avessi posto un altro nome prima di quello di Whitefield avrei commesso un’ingiustizia. Whitefield nacque a Gloucester, in Inghilterra, nel 1714. Questa cittadina è importante per tutti coloro che amano le dottrine della Riforma Protestante. Infatti, nella regione detta del Gloucestershire nacque William Tyndale[2], uno dei primi e dei più capaci traduttori delle sacre Scritture. John Hooper[3], uno dei grandi Riformatori inglesi, fu vescovo della chiesa anglicana a Gloucester. Nel XVII secolo Miles Smith, anch’egli vescovo anglicano a Gloucester, fu uno dei primi a protestare contro il ritorno di William Laud al ritualismo cattolico-romano. E fu proprio in questa città, dove Hooper predicò e pregò e dove lo zelante Miles Smith protestò, che nacque il più grande predicatore dell’Evangelo che l’Inghilterra abbia mai conosciuto. Come nel caso di tanti altri personaggi famosi, Whitefield fu di umili origini, senza ricchezze e senza alcuno che lo aiutasse a farsi strada nel mondo. Sua madre era proprietaria della locanda Bell Inn, a Gloucester, ma a quanto sembra il lavoro non prosperò e, in ogni caso, non permise mai alla donna di provvedere una formazione appropriata per suo figlio George. Anche se come tutti gli altri bambini ed adolescenti Whitefield occasionalmente provava rimorsi di coscienza e qualche sentimento pio, la sua giovinezza non fu certo caratterizzata da devozione religiosa. Egli stesso confessò di essere stato un giovane “bugiardo, volgare e dispetto-so” che “non osservava il giorno del riposo, frequentava i teatri, leggeva romanzi frivoli e giocava a carte”. Questo è il modo in cui visse fino a 15 anni.

			Nonostante la povertà della sua famiglia, abituato a Gloucerster Whitefield potè frequentare la Free Grammar School della città ed ottenere così una buona educazione formale. All’età di 15 anni smise di andare a scuola ed anche se non sappiamo nulla del suo rendimento scolastico, il fatto che a 18 anni poté entrare ad Oxford dimostra che il suo rendimento era buono. Le frequenti citazioni di scrittori latini che compaiono nelle sue lettere, dimostrano che egli possedeva una conoscenza di questa lingua che difficilmente può essere acquisita se non a scuola. È molto interessante notare che già in questo periodo Whitefield dimostrò di possedere una notevole memoria ed una buona dizione. Venne, infatti, spesso prescelto per recitare dei discorsi in presenza della Corporazione di Gloucester che annualmente visitava la Grammar School.

			Abbiamo già accennato al fatto che Whitefield interruppe gli studi all’età di 15 anni e, quindi, mise da parte lo studio del greco e del latino per un certo tempo. Le difficoltà familiari ed economiche della madre resero necessaria la sua assistenza nel lavoro quotidiano alla locanda. Whitefield racconta: «Alla fine cominciai ad indossare un grembiule, a lavare tazze, a pulire le camere e, per quasi un anno e mezzo, vissi la vita di un semplice inserviente».

			Tuttavia, le circostanze in cui venne a trovarsi la madre di Whitefield peggiorarono a tal punto che dovette rinunciare alla gestione della locanda Bell Inn. Un compagno di scuola di Whitefield risvegliò in lui il desiderio di andare ad Oxford e fu così che egli ritornò a scuola per concludere il corso di studi necessario a questo scopo. Grazie a vicissitudini ed aiuti provvidenziali, Whitefield riuscì ad essere ammesso al Pembroke College dell’Università di Oxford come servitore[4] quando aveva 18 anni.

			La permanenza di Whitefield ad Oxford diede una svolta decisiva alla sua vita. Nel suo diario spirituale egli ci racconta che durante i tre anni precedenti il suo ingresso all’Università aveva saltuariamente sperimentato una certa convinzione di natura religiosa, ma queste prime esperienze spirituali si trasformarono ben presto in un’eccezionale testimonianza di cristianesimo autentico. In questo periodo Whitefield, con grande diligenza, poneva se stesso sotto l’influenza dei cosiddetti strumenti di grazia[5], visitava i carcerati e faceva molte opere pie. Conobbe i fratelli John e Charles Wesley ed un piccolo gruppo di giovani che condividevano il suo stesso fervore religioso. Questa è la compagnia cui fu attribuito per la prima volta il nome di Metodisti[6], in quanto il loro modo di vivere era regolato secondo un “metodo” molto rigoroso.

			Per continuare a leggere questo capitolo acquista l'edizione completa su www.evangebook.it

			NOTE

			
				
					[1] Questa breve biografia di Whitefield è parte del libro intitolato Christian Leaders of the 18th Century. pubblicato dalla Banner of Truth Trust.

				

				
					[2]William Tyndale (1494?-1536) è conosciuto come “il padre della Bibbia inglese”. Nel 1525 pubblicò a Worms la prima edizione della versione inglese del Nuovo Testamento. Nel 1535, mentre lavorava alla traduzione dell’Antico Testamento, fu arrestato a Bruxelles e l’anno seguente fu prima strangolato e poi arso al rogo per la sua fede. Si veda anche David Daniell, William Tyndale. Una biografia del traduttore della Bibbia, puritano e martire, Caltanissetta, Alfa & Omega, 2011 (N.d.E.).

				

				
					[3] John Hooper (1495-1555), fu arso vivo al rogo sotto il regno della regina Maria Tudor detta “la sanguinaria” per la verità dell’Evangelo poco distante dalla sua chiesa (N.d.E.).

				

				
					[4] In quel periodo era possibile per un giovane di umile condizione frequentare i corsi universitari in cambio del servizio offerto a tre o quattro studenti altolocati. Whitefield doveva, ad esempio, svegliare i suoi illustri colleghi, tenere in ordine le loro stanze, pulire le loro scarpe ed anche, a volte, svolgere al posto loro le esercitazioni che erano state assegnate dai docenti. La sua posizione di subalterno era resa evidente dall’abito speciale che indossavano i servitori ed “il galateo” vietava agli altri studenti di parlare con lui (N.d.E.).

				

				
					[5] L’espressione “strumenti di grazia” è molto frequente nella letteratura evangelica storica ed indica i mezzi o gli ausili che lo Spirito Santo utilizza ordinariamente per edificare i credenti. Essi sono la predicazione della Parola di Dio, la preghiera, il battesimo, e la cena del Signore (N.d.E.). 

				

				
					[6]Il Metodismo di Oxford si spense nel 1735 con la separazione dei membri della “Società dei Santi”. Il Metodismo del risveglio è, invece, qualcosa di ben distinto e deve a Whitefield il nome con cui passò alla storia. Infatti, fu proprio perché Whitefield, dopo i giorni di Oxford, continuò a definire se stesso “Metodista” che il movimento di risveglio che cominciò nel 1737, mediante la sua predicazione, fu poi comunemente conosciuto come “Metodismo” ed i convertiti di tale risveglio come “Metodisti”. Senza ombra di dubbio, la figura centrale di questo movimento di risveglio fu George Whitefield. Il lettore interessato può consultare l’autorevole biografia di Arnold Dallimore, George Whitefield: the Life and Times of the Great Evangelist of the 18th Century Revival, pubblicata dall’editore Banner of Truth Trust di Edimburgo, specialmente il volume 1 alle pp. 60-77, 378-392 (N.d.E.).
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